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Feco tutti i giorni, cecetluate 
e dom coniche. 

Associazione per Vitalia Live32 
al'anno, semestre e trimestre în 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi lo speso postali. 

Un numero sepurato cent, 10, 
arretrato cont. 20. 

L'Ufficio del Giornalo in Vin 
Savorgnana, caso Pellini N, 14, 








Se volessimo questa settimana discorrere al 
quanto di politiea interna, dovremmo, più che 
d'altro, occuparci dell'infinito numero di arti- 
voli che nella stampà della’ Maggioranza (se 
pure Maggioranza essa è ancora fuori del Parla- 
mento ) (si leggono, contro il Ministero della 
Maggioranza. Chi volesse fave una rivista dei 
giornali în questo senso 0 procedere per cita- 
zioni, n'avrebbe da riempiere totta la Gasseria 
d'Italia, il suo supplemento settinmimale è forse 
anche le altre pubblicazioni del coraggioso gior- 
nalista di Via del Castellaccio. 

Tatti la stampa della. Sinistra, tutti i giorni, 
tira a: palle infuocate contro . . . . la Sinistra, 
contro quella, o quell'altra delle frazioni di 
essa, contro al Ministero, che è la quintessenza 





È di quello che la Sinistra poteva dare in fatto 


di uomini di Stato, contro in ispecialità qual- 
che ministro, contro il Nicotera p. e. del quale 
ne dicono tante, che quasi si dovrebbe comin- 
ciar a sospettare che valga qualcosa meglio di 
altri suoi colleghi, contro la Maggioranza, che 


Sivotò sempre tutto quello che il Ministero pro- 
‘pose, anche se non lo approvava nò punto nè 


poco, e votò quindi, secondo quei giornali, con- 
tro coscienza, e non’ ha ‘la forza di purgare 
(questa è la parola che s'usa di frequente) il 
Ministero di certi suoi membri, o di gettarlo 
abbasso per rifarne un altro di uomini del partito; 
i quali hanno ancora forse meno valore di quelli 
che, secondo i fogli suddetti di Sinistra, hanno 
già sperimentato la loro insufficienza. : 

Si sono, questi pubblicisti della negazione 
perpetua e-poveri di studii e d'idee, tasito av- 
vezzati a demolire quei poveri disgraziati, che 
vennero dal paese tollerati per sedici anni allo 
spoverno della cosa ‘pubblica, per quei sedici 
avui in cui l'Italia ebbe la fortuna di fare tante 
e sì grandi cose, che ora dembliscono i loro 
amei, il loro partito, la 
loro Ministero e' soprattutto sè stessi. 

E procedendo innanzi nelle demolizioni; ve- 
dendo, di che sè ne compiacciono nella cieca e 





puerile loro ira ancora; vuoto. a destra, vuoto 
a sinistra, onde se ne dolgono, argomentano 


ora se da questo vuoto universale non s' abbia 


da poter far nascere qualche cosa dì più so- 
stanziale che quello che ha potuto dare finora 


ìl paese. È 
E dalli, dalli, bastonando il vuoto, che gran. 


deggia nelle ‘loro teste come un notturno fan- 


tasma alle menti paurose e riscaldate, qualcosa 


pe .viene su, o credono di vedere che venga. 


vedono una 


Vedono le delusioni provate, 


quantità di Ministeri futuri, cui invocano l'uno 


dopo l'altro, perchè si sciupino ancora più pre- 
sto di quello che s'è sciupato già ; vedono ina- 
bissarsi, coi diversi Ministeri, che sono erolu- 
sioni del loro nulla, finalmente anche quella 
Monarchia costituzionale, liberale, che coll» 
Statato, coi plebisciti, coll’ esercito ci diede 


l'unità della patria e ci preservò da tutte le 


spagnolate, per le quali mezzo secolo di rivo- 


inzioni non bastò a dare la libertà alla Nazione 


sorella de' Pirenei, e ci preservò dal cesarismo 


francese e da una Repubblica, che ha trovato 
il segreto di essere molto meno liberale di Ce- . 


sare: vedono da queste evoluzioni, da queste 
nuove distruzioni di ministeri, di partiti, di 
istituzioni, che ci diedero l'unità e la libertà, 
sorgere il loro iveale, cui non hanno mai sa- 
puto nemmeno definire e che dovrebbe sorgere 
non già dal reale, ma da fantasie pazze, e che 
per essere. sconfinate, confinano col nulla. Ù 

Perchè non sanno pensare, studiare e lavo- 
rave a procacciare alla patria il maggior bene 
possibile cogli elementi cui essa possiede, si 
credono in debito d'intrattenere il pubblico 
colle vacue loro chiacchere e di allargare il 
vuoto delle loro menti su tutta Italia. O povera 
genti! Invece di andare vagando nelle nuvole, 
credendovi salvi da qualche Aristofane moderno, 
quanto bene non fareste a rimettervi a quel 
paziente studio e lavoro dei vostri predecessori, 
che prepararono la redenzione dell'Italia, perchè 
voi la sciupaste! 

Volete lavorare sul positivo ed essere dav- 
vero evoluzionisti, progressisti nel buon senso 
della parola? Cercate nel paese tutti i germi 
di bene che ci sono, coltivateli con assiduità, 
con amore, con disinteresse, aggiungote tatti i 
di un fatto, un'idea feconda al patrimonio na- 
zionale, adoperatevi alla selelion, nelle cose e 
nelle persone, siate tolleranti con «quelli che 
valgono meglio di voi, perchè vi tollerino e per- 
chè lo sdegno del paese non prorompa alla fine 
contro di voi, 








la lorò ‘Maggioranza, il | 











I due ministri, i quali sono oggetto di di 
scorso principalmente al 

ed il Depretis. Il Nicot 
Siotto-Pintor in un foglio torinese da una serie 
di terribili attacchi, tornato a Roma trova i 
suoi amici deputati di Sicilia fariosi contro il 
Malusardi, forse perchè si toccò qualche maf- 
fioso grosso e si teme per qualche altro amico, 
ed un rinerudire della camorra napoletana, ‘dopo 
che essa servi nelle‘ elezioni.-altri»-4uo! ic} 
Egli si mostra ora risoluto di 
colla maffia siciliana, ed a quanto parrebbe an- 
che colla camorra napoletana; cosa che, per le 
vecchie e nuove attinenzo, a taluno parrebbe 
più difficile. Pure lo si dice fermo ne’ snoi pro- 
positi ed in cerca ora di isole da trasformarsi 
in stazioni penali per questi birboni, che finora 
furono i protetti dei grandi. Malgralo che tu 
la stampa radicale si scagli furibonda tuttii 
giorni contro al Nicotera, se egli riuscisse’ a 
disfare cotesti addentellati. che infettando da 
tanti anni il mezzogiorno, minacciano d’infet- 
tare la restante Italia, anche se egli non fosse 
il più scrupoloso nei mezzi, 0 piuttosto nei mod 
e purchè colpisse giusto, noi benediremmo- alla 
sua energia e ‘mon esiteremmo a dire, che. il 
passaggio di quest'uomo al potere, per quanto 
strana cosa fossè e per quanti malanni avesse fatto, 
non sarebbe stato, per questo solo benefizio, tutto 
quel male che si avrebbe potuto temere..iAn: 
se una sola cosa di :lodevole facesse, noi dî 
quella lo {Bderemmo, con tutta quella naturale 
avversione, Cui i suoi .diportamenti arbitravii 
c’ ispirano. E ci piacerebbe poi singolarmente, 
che un meridionale, per quanto in contrad- 
dizione coi detti e cogli atti suoi di prima, 
fosse quello che portasse il rimedio. materiale 
a quella malattia che s' è fatta colì indigena 
e persistente, come la peste in certi paesi del- 
l'Oriente e la febbre gialla in certi altri del- 
l'America. 

Abbiamo pronunciato la parola meridionale 
a disegno; poichè, avendo sempre esitato a pro- 
nunciarla, nel timore di fare ‘distinzioni regiò- 
naliste tra Sud e Nord, lo facciamo volentieri 
ora, che le repressioni del Nicotera, le sante 
prediche del De Sanctis, ed altri articoli più 
ancora specificati di quel bell'ingegno e hell’a- 
nima che è Rocco De Zerbi, il quale non esita 
a rivelare distintamente le piaghe morali ap- 
punto. del meszogionno, ci danno coraggio a 
pronunciare anche: noi questa parola. 

Si il mezzogiorno, che non godette mai le 
libertà dei Comuni della restante Italia, ed in 
tempi recenti ebbe la corrazione che s'irradiava 
dal ceniro del Governo e mancò della severa 
disciplina del giogo. straniero di una parle del- 
l'Italia del Nord e «dell'onesta e severa laborio 
sità di un'altra parte; il mezzogiorno è quello 
che più soffre della triste sua eredità del passato. 

Ora, se si vuole davvero, che l'unità dell’ I- 
talia libera frutti gli sperati benefizii, non si 
tratta già di allentare di troppo i legami delle 
diverse regioni italiche, come, contro la logica 
della storia, vorrebbe il federalista Mario, che 
però anche tra 1 radicali rimaae isolato dal me- 
desimo eccesso di lodi che questi gli profondo- 
no; ma bensì che di questo nobilissimo membro 
malato, ora che esso si confessò di esserlo, in 
particolar malo per parte del Nicotera, del De 
Sanctis, del De Zerbi, del Galati e di molti al- 
tri uomini di valore e di coscienza, dello stesso 
mezzogiorno, debbasi da tutti gli Italiani cercare 
la cura con diligenza, con costanza, portandogli 
aiuti, lenimenti ed assistenza. Noi vorremmo, 
che gli studii ed il lavoro de’ governanti e dei 
pubblicisti seri e di tutti gli uomini politici 
fossero ora diretti a ‘questa cura affettuosa, pa- 
ziente e radicale, 

























Peel è Depretis. Come mai, dirà taluno, 
avete posto davvicino al nome di Roberto Peel 
quello «di Agostino De Pretis? Quale confronto 
tra questi due nomini sarebbe possibile ? Eppu- 
re noi crediamo che sì possano utilmente con- 
frontare anche le persone e le cose le più di- 
sparate, e quindi Peel con Depretis. 

Roberto Peel, come tutti sanno, era il capo 
del partito conservatore nell'Inghilterra: come 
tale, egli aveva avversato per molti anni la po- 
litica dei Grey, dei Melbourne, dei Russell, dei 
Cobden. |, 

Il suo partito era soprattutto conservatore 
della legge suì grani, cho costituiva un privi. 
legio per i possessori: del suolo, appena attenuato 
dalla così detta scala mobile dei dazii, che si 
abbassavano secondo la carezza del genere, I 
wighs, o liberali, non volevano che un dazio 
d'importazione fisso molto più tenue. Cobden, 
capo della Corn-law-repeal League, voleva abolito 
assolutamente ogni dazio, affinchè gli operai 





o, sono il Nicotera 
salutato dal senatore 













} detta falango dei peeliti, ossia riformatori, tra 





ressa: era dovufa nòn ‘a. 
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“tive, dallé 
«azione» gl: 





delle industrie potessero avere il panc.a buon 
mercato e fare così più fucilinente concorrenza 
agli altri. Ù cr i 





1846, Peel allora, coniro le idee c'gl' interessi 


i del sno stesso partito, fece la riforma doganale 





2 più radicale; è la fece coll'appoggio de” suoi 
(mici: personali, «che formarono poscia la così 


primeggiavi: Gladstone, coi'wighs.e col-gra 
pò' Colon: Wilson=Bright, «cioè coi vepedle? 
Ottenutàa 1 rma, Iolerlo Peel disse clie 
ni, non al lord che gli 
tava di--fvonte, ma alla disadorna. eloquenza 
Cobdeni: poi, nen potendo più governare col 
"tito tory, rinunciò al potere. o 
Ora ecco in che cosa sta il confronto fra 








‘ Peel ed il Depretis. È confronto affatto nega- 





divo ; ma lo si può fare appunto per questo. 
Contro le idee altre volte predominanti nel 


momento, non essendo quello col quale fu altre 
‘folte ministro; i Depretis, perchè il partito 





È che governava tendeva a dave al Governo il 


rvizio delle ferrovie, onde sotirarle alla pr 
nderanza- straniera, volle l'opposto e fece il 


: jeretare dalla‘ sua Maggioranza, che l'eser 
restituito per-due anni Î 


id. una Com 


una volta di ‘più, egli che è 
tato sempre in bpposizioneantche con sè me- 
lesimo, non si” esponesse a fire un carrozzino, 
> carrozzone, ma' tornasse all'idea del servizio, 
overuativo per le ferrovie, come per la posta 
per: il telegrafo. À 
Ma per fare questo bisogna avere il coraggio 
i determinarsi.a qualche cosa Ora è appunto 
uesto coraggio :ch'egli non ha, ° 

Ti Depretis non è l'uomo dalle . ardite inizia- 











-per. lo . appunto 
sir: Roberto Peel: “Gli eretti} 


troppo sono 


di Peel. Confrontateli e vedrete. 

focchiamo di questo solo. per tacere del re- 
sto; ma la stessa :rresoletezza domina in tutte 
le altre così dette riforme finanziarie. Noi avre- 
mo presto bensì un terzo discorso di Stradella; 
ma con un tale uomo, nel quale si personificano 
tutte le incertezze, non si può aspettarsi. nè ora 
nè-mai una’ seria riforma nel sistema finanzia- 
rio. Agli altri si rimproveravano gli sperienti, 
ì quali davvero erano tali, appunto perchè. se- 
condo l'etimologia della parola, si faceva quello 
che era necessario, Quo capedit, in mezzo alle 
gravissime difficoltà finanziarie d'allora. Ma 
adesso che le difficoltà sono molto minori que- 
sti poveri uomini di Stato non sanno trovare 
nemmeno degli spedienti, giacchè si va a ten- 
toni di qua e di la e si chiacchera molto e si 
risolve nulla. s 

Le cose di Francia si fanno sempre più os- 
cure, stante l' incapacità del Mac-Mahon, il quale 
nelle mani dei Broglie, del Fourtou e degli al- 
tri è nulla più che un fantoceino, che si muove 
secondo che i fili tirano, e goflamente in modo 
da far ridere il pubblico. I suoi ispiratori e duci 
escono tutti i di fuori dei limiti della legge, 
peggio d'un Nicotera. Ritardano le elezioni per 
intrigare contro la Repubblica cui dovrebbero 
servire. Espongono al pubblico il loro dissac- 
cordo peggio che le diverse frazioni dellà Mag- 
gioranza italiana. Minacciano e forse preparano 
stato d'assedio, colpi di Stato, a cui s‘accostano 
eseguendoli parzialmente, lasciando impuniti coloro 
che li propugnano e mettendo in istato d'accusa îl 
Gambetta, perchè dice che il Mac-Mahon fareh- 
be il suo dovere, e che davanti al una mag 
gioranza repubblicana nella nuova Camera, o si’ 
dimetterebbe, o si sottometterebbe, com'è natn- 
rale, se non volesse commettere il delitto di 
ribellarsi alla volontà della Nazione legalmente 
espressa. 

Pare che egli stesso nutra ora dei dabbii 
circa all'esito della male ispirata e peggio con- 
dotta sua azione, e che vogha costituire un al- 
tro Ministero col generale Chanzy alla testa; 
altri vorrebbe prolangare la sna presidenza oltre 
il 1880. Vedremo. 

Ora si che davvero i Francesi, con tutta la 
loro Repubblica, potrebbero chiedere con verità 
la libertà come in Austria, come facevano al 
tempo dell'Impero, le cui peggiori tradizioni 
soltanto sono continuate. Tutta Ta stam pa europea 
liberale ha giudicato allo stesso modo il disen- 
nato processo a Gambetta e tutti gli atti d'ar- 
bitrio d'un governo che moltiplienanlo gli atti 
di tirrania sì dimostra debvie da sè, 

Ma nè l'Austria la di che ridere colla sua 








Venne Ia fame delle patate dell’Iilanmda nel . 
. Magiari. Polacchi,: 






: ‘ara, dobbiamo dire ‘intanto, clie la 


uo partito; o se volete nel suo - partito dels 


i ustioni, ile distruzio: 


isoluzioni che domandino testa ed, 
| contrario di. 







anche contrarii a quelli prodotti dalla politica 





© di 15 milioni sull'anno ‘précedente, 














lotta delle. nazio nalità, chele rendono;im 
bile: una . politica qualunque. nella’ “qu 
orientale, nella quale. és$6' si. trovano 
«mente. nel campo one jsto le une delle a 
‘ad , Rui 











Serbi, Cronti, Sloveni 
pensai che l'Impero dual 
sto; dovrebbe *t 





' «ga Confederazione. 








hero ‘allora ico 
° ) ta: 







indirizzo © 
l'alle 
Polonia: 


‘Lasciindo la pàrola ai Malaga 












ai Balcani e in tatta la Bulg: 
Russi sì fece sempre più feroce e distrittrice. 
I Turchi combatterono conié un ‘Popolo che 
mette l’ultima posta; i Ru: 

troppa fiducia in' sè stessi 
del nemico. Ma ciò dovrà indurli: sem 
‘cacciare nella lotta ‘i Popoli dei ‘Princi 
biani e' forsé della ‘Grecia 0 ad 






















i Europa ‘to 
nerà a prendere a suo ‘tempo inirmnavo la quir 
stione turca, e non'a favore dé' Tu 
citori, ‘o vinti ch'éssi sieno. Midhat', pas 
ricordare la civiltà araba nélla':Spagn 
sua Costituzi iéi"ca 
‘stiani ‘coi ‘quali 
‘venti anni dopo 
umanamente; di essere’ 
più.:soggetti ai Turchi; dopò 
dopi 





















‘odii: feroci ? 
Sela Russia “riu 
«guerra tutti .i. Popol 
européa ed a vincere di 
taglia, ‘potrebbe accadere, ‘clie. 
d'Europa si decidessero a mie 
escludere.si le sue con 
la libertà. di quei: Popoli: * - 
Questa sarebbe la migliorg 
perché, se nona ora, in alto nioménto, 
pure venire a questo. Nè le recenti vittorie der 
turchi, le quali potrebbero ‘essere le ultime im- 
pediranno che questa, presto ‘0 tardi,: sia:la 
Essi sono un popolo fatalmente oppressore;’ è 
nell'Europa civile le oppressioiii’ non" saraiino 
più tollerate. Anzi la' Russia stessa! dacchè dic 
di combattere per la libertà degli altri: popoli,:; 
lo faccia o no con sinterità; è costretta‘'ad‘in 
il germe della liber 

























Roma. Ai vescovi di Sicilia venne! rifiutato 


‘Teweguatur. perchè essendo di patronato regio‘ 






devono chiederlo personalmente al. Re. I 
si rivolsero per avere istruzioni al.'V 
quale probabilmente deciderà il follereri 


vescovi” 





MESS So rd 









Russia, Il Biajecyi Listok (Gazz. dei cambii) 
constata che la celebre fiera conosciuta sotto il 
nome di Makariofî, che hà, luogo: in. luglio ‘et 
agosto a. Nijni Novgorood, sulle rive: del-Volga, : 
è, in quest'anno, quasi senza affari .Gli immensi: . 
bazar in pietra,ove contansi più di 3000 ‘botteghe,'. 
sono per la maggior parte vuoti. . De 
Il commercio dei cereali è nullo; nello scorso 
anno sì era venduto per 27 milioni di franchi ; Îl 
cotone, la lana e le tele furono i soli oggetti 
d'acquisti di qualche importanza: Credesi che, 
la durata della fiera sarà-prolungata ‘e che;si 
Aaccorderà una proroga pei. pazameanti, - esserido 
concorsa a ritavilare gli affari. ‘nel'’meglio del 
loro sviluppo, la chirmata dei soldati, ” 
Del resto, secondo una statistica ufficiale che- 
pubblica il Bisjevy? Listoh, le transazioni hanno ' 
perdeto della loro importanza da parecchi ‘hanni 
a Novgorood. Codesto grande centro del co 
mercio rasso-asiatico attirava un tempo più 
un milione di visitatori, e le ‘vendite’ giungevai 













‘ dai 7 agli 800 milioni di. fravchi, Nel 


valore totale delle merci portate al 
Makarioff è stato di circa 630 milîoni di ‘franchi, 


sui quali 75 milioni non trovarono ‘compratori 
ciò che rappresenta una diminuzione di. vendi 






— Telegrammi da Pietroburgo ‘fecadi 
avrà-luogo quanto prima; un grati processo | 
192 comunisti in cui. figurerano9 472. testi 

Raumonia, La Neie' Freie Psesté 
Bucarest.: « Parecchi malati di cholera fa 
trasportati ieri da Zimnica a Bucarest. La 








































































senteria fa tervibili guasti negli ospedali; anche 
‘. tra; la popolazione civile avvengono frequenti 
‘éasì, .Si crede che, se il generale Zimmér i 
‘’’ostina,a rimanere’ nella Dobruscia, p 
et'quarto del suo esercito eflettivé 
« Nei *combnitimenti dì Scipka- 
nota: lire 500 tra morti e feriti &£: 
ite ‘nella: battaglia di Ajaslar aomi 
omini. -I tarelii *Presero 20 cai 
eno “delle. munizioni. i 
«Forbes, corrispondente del Dailzj N 
sistette “al combattiniento del 25 nel. passo’ di 
ka e-fa decorato ieri a Bjela dallo Czar. Il 
erale Dragomirow, ferito da una palla nel 
‘ginocchio,dovrà subirel'amputazione della gamba». 

























RONACA URBANA E PROVINCIALE 
Foglio: periodico. della R, Prefoto 
mira di Udine (N. 94) contiene: > 
Bando per. vendita. di inamobili. Nel 
o” di espropriazione promosso dal cav. 
‘ancesco. Stroili di Gemona, contro Calligaro 
‘mano fu.Angelo ‘residente in Buia; debitore 

utato. contumace. e conipraprietario, ed altri 
minati, Bortolotti G. i Buia si 

rio «della Lenta adi Gia- 
mis: (Ri reano) al n. 2201 perl. 2453. 
:Non.avendo il compratore ‘adempiti. gli obblighi 
lella .vendita, venne in coniumacia del. Borto- 
ti ordinata la vendita della cisa stessa e- per: 
nto, ‘avanti ‘il. Tribunale di Udine, venne 

il'6 ottolive p. v.  - n 
T. Avviso' di concorso. A tutto il giorno 
ttembre cort. è aperto il concorso al posto 
Maestra della scuola. mista di ‘Muris'e Pi. 
‘nano: (Ragogna) collo stipendio annuo di 1.400. 

di è concorso: A tutto 30 settem- 
0. il concorso al posto di mae- 
la elementare maschile nella. fra- 
9 (Pavia) ‘con ‘obbligo della istru- 
li adulti, ‘con’ lo stipendio annuo 








































nda di erogazione di aqua. La 

ed. Aritonio ‘fiatelli . di Gaspero 
la; concessione di derivare un filetto 
erogiusi dalla ‘roggia ' Tozzitia, onde 
la. f motrice. dellafilanda sità’ 
é tàto di.Varmo;. era' di. pro- 
ittà | Mattiuzzi. Gli. eventuali fe- 
dotti ‘al ‘protocollo della 
so la quale:sono resi 
ne dei lavori da ese» 





















ne. Stefano. Orechuja di Bri- 
tro. al: Natisone), * negoziante, ‘di- 
‘e- presentata, Istanza ‘alla. Corte 
‘enezia, ‘diretta ad’ ottenere. la 
copria riabili ne: civile, per la. pena sofferta 
ell'abno ‘1862 în causa di :fallimento. . (Cont) 
Veto da ‘rivolgersi al' Ministero sul- 
aggregazione:della Corte di “Appello 
Venezia alla Cassazione di Roma, 
testo it titolo di una proposta che la Depu- 
azione provinciale ha presentato al Consiglio. 
Nella: relazione stantio’ ‘esposti i motivi, cui ‘ab- 
biamo. letto non senza -qualche sorpresa, tanto 
che ci sembra meriti la pena di discorrérne. 
.! ‘Per il relatore, che. è l'avy:' Paolo Billia; 
‘nessuno più ‘pensa ‘a ‘sostituire all’ istituto. della 
Cass 






































azione quello-.della Terza Istanza: E dire che 
° innegano. tutto ‘d'un tratto le patrie ‘tradi- 
«=. ;zioni é che uniti a ‘noi stanno ‘i ‘Lombardi, i 
‘Toscani, i Romani, i Marchigiani per combattere 
‘ «Quel centrifugo accentramento che ‘si ‘chiama 
‘Corte unica di Cassazione! .. ° 
«+ Vero è che ci stanno contro i Piemontesi ed 
i Meridionali; veroè che questi profittarono' di 
cogni occasione per' tendere al loro scopò isti- 
. tuendo una quinta, Cassazione in Roma; ma as- 
“serive che la questione venne risolta e che di 
«Terza Istanza non v" ha più a parlare; ci pare: 
asserzione molto infondata, certo in .contraddi- 
zione cow quanto pensano i- maggiori giurécon- 
sulti di Roma, Firenze; Bologna, Milano, Venezia 
e con quanto insegna la progresseria che pre- 
dica il decentramento, quella progresseria al di 
‘eui’vangelo il relatore Billia da pochissimo tempo 
assicura essersi votato. ° 
“Se dunque il potere legislativo non prese an- 
‘cora l'ultima decisione, perchè il Consiglio pro- 
° +inciale, neminerio competente, dovrà interloquire 
‘e’ porsi a ritroso di quanto ‘si pensa “equi da 
‘noi :e «presso "le provincie clie com'ebbero comuni 
‘ .2eol Friuli gioje ‘e dolori, ci sono ‘sorelle anche 
. nell'esperienza e nelle tradizioni? 
Poichè è chiaro che l'ordine del giorno pro- 
‘ posto mira dritto alla Cassazione unica. Infatti 
non può dir altro quel desiderio espresso colle 
parole, che la Corte di Appello di Venezia sia 
‘aggregata alla Corte di Cussazione di Roma. 
Sin a che.la Cassazione di. Firenze esista, è 
chiaro chela chiesta aggregazione non può aver ‘ 
laogo, giacchè sottoporre Il .Veneto a Roma, 
‘vorrebbe dire farè lo stesso per altre regioni e 
«e rendere inutile la . Cassazione: di Firenze per 
Tal isda! piceolezza. 0 Î 
. . E istato detto. ché il Mancini, volendo tentare 
presto un colpo in favore di una sola Corte su- 
‘ .prema, desiderasse taluna manifestazione da 
- que’ paesi dove il principio della terza istanza 
tiene salde radici. Ci-si è anche soggiunto, che 

















il colpo non è riuscito. altrove, 

Sarà da noi altrimenti ? 5 
... Per quanto il relatore Billa sia, più .che .av- 
‘ vocato, piuttosto uomo. di allari, pure ci ripugna 





‘0 termine di giorni 15, 





il eredere che, per piacere în alto, egli ponga in 
non calo le tradizioni della’ Innga ed onorata 
falango dei giureconsulti veneti, ‘alla quale puro 
egli ha appartenuto. Sg 

‘Ma può darsi anche il contrario; vale n diro 
che il relatore Billia non sì ricroda. Può darsi 
ch'egli, leggendo queste nostre‘innocenti righe e 


‘s8'impenni, appronti bene un discorsètto a batta 
alla porta di qualche compiacente’ collega dol 
‘Consiglio per essere ajutato. È quando fosse in 
fln‘di.scala, in allora il relatore Billia Liverà 
faori, come fece altre volte, che si «osteggia la 
proposta in odio dell'autore, giacchè non avendo 


mai potuto. passare-per, martire politico, ‘egli - 


sembra anelare alla 
nistrativo. ‘ 

* Comunque vada, era nostro dovere richiamare 
la pubblica attenzione su una proposta che ro- 
putiamo dannosa, inopportuna e di nessuna com- 
petenza del Consiglio provinciale. 


î Depositi giudiziali. Si rende noto che 
a-datare dai primi giorni del corrente settembre 


gloria del martirio ammi» 


e-fino a tutto 31 ottobre successivo rimangono. 


«affissi all'Albo ed esposti nelle Camere d'ingresso: 


‘ di tutte le Cancellevie Giudiziarie dei Circondarti:, 
del Regno, î prospetti in Copia: dimostranti.i , 
depositi di somme, ‘titoli di credito ed altri va-. 


lori eseguiti per qualsiasi causa dalle parti, 0 
loro procuratori, presso le Cancelierie-predette, 
e che è al essi facoltativo di produrre le cre- 
dule osservazioni prima della scadenza del sur- 
riferito termine. 


Lotteria di Beneficenza da tenersi per 


iniziativa della Società operaia di’Udine il 16. 


settenìbre p. v. VI° elenco delle offerte, 


Politi dott. Giuséppe 1, 2 — Bertuzzi Anto-’ 
‘nio 1.2 -- N. N. 1. l -- Putelli avv. cav. Giu- 
seppe l. 2 — Ciconi-Beltrame co. cav. Giovanni 
1. 10'— Fasser ‘Antonio 1. 3 — Mason Giusej- 
pe' 1. 2 — D'Arcano co. Orazio 1, 10 Gapo- 
riacco avv. co. dott. Francesco ]. 2 — 'Mode- 
stini Giuseppe ]. I — Thalmanv Giovanni 1. 3 
— Volpe Antonio I. 10 — Antonino co. comm. 
di'Prampero 1. 10 — Andrea cav, Scala 1.5 — 
Bulfon Amadio I 3 — Sette famiglia 1. 2 — 
Pollonio: Giov. Batt. 1. 1 — Livotti Giuseppe 
cent: 20 — Contessa Sbruglio 1 2 — Antonio 
dott. Platti 1. 2. . 
È Totale L: 548.10, 

Esposizione ippica a Pordenone, Ci 
scrivono da Pordenone in data del 1 corrente 
che la esposizione ippica e la più copiosa ela 
più bella delle avute finora; che è' evidente il 
progresso che, si. manifesta negli allevamenti, e 
o si vede principalmente daî:puledri.di tre an- 
ni, che sono già formati, dagli. stalloni giovani 
e-da qualche gruppo di càvalle fattrici con lat- 
tonzoli, dei quali avrà il premio quello. degli 
stabili Mocenigo di ‘Alvisopoli: che procedendo un 
poco anche nella ‘scelta delle cavalle fattrici e 
non ammettendo alla monta degli stalloni regii 
che le migliori, si potranno vedere in pochi 


che la roba veramente scelta in fatto di cavalli 
è la sola che compensa l'allevamento, essendo 
ricercata e pagata profumatamente, non parlando 


‘ dell'affatto ordinaria’ che serve agli usi quoti- 


diani del contadino. lasomma, ci dicono, qualche 
progresso c'è, e, con'un po’ di costanza, sarà 
maggiore. 

Aspettiamo dai nostri amici qualche pi am- 
pia. relazione. 


I Pozzi Abissini: consistono di un tubo 
di ferro battuto che s' infigge nel terreno fino 
a raggiungere le sorgenti, e di una pompa as- 
spirante in ghisa, che si adatta alla parte su- 


- periore del tubo. 


. Il signor Giov. Batta Zamaro, distinto mec- 
canico di Ajello, proponeva nel passato mese di 
marzo ad un proprietario di Bertiolo, che non 
avea acqua in casa, di piantargli uno di quei 
‘pozzi con poca spesa. Avutane adesione ed ap- 
prontati i tabi e la pompa, in sei ore di lavoro 


“il pozzo era collocato presso l’acquaio nella 


spazza-cucina, e la sera stessa si giunse a pom- 
par l'acqua già chiara e depurata. Questo pozzo 


- che può dirsi quasi improvvisato, senza rotture 


né escavazioni, ma solo levando dal suolo un 
quadrello per conficcare i tubi, destò la  mera- 


* viglia di chi non ne aveva più veduti, ed ebbe 


molti visitatori, ed invogliò parecchi di pos- 
sederne uno nella propria casa. 

A quest'ora difaiti lo Zamaro ne ho collocati 
dodici a Codroipo, uno a Romans di Varmo, due 


-a S. Vito, uno a Rivignano, uno a Rivolto ed 


uno a Campomolle. 
. ‘Ognuno può apprezzare il vantaggio diavere 
in casa e nella stessa cucina un pozzo abissino 


‘che dà acqua abbondante, limpida, freschissima, 


e la comodità di attingerne di giorno, di notte, 
quando. piove, quando nevica, con risparinio di 
tempo e degli ‘arnesi necessari ad attinger 
l'acqua nei pozzi ‘comuni. Ma questi vantaggi 
medesimi, più che da tutt’ altri, sono apprezza 
bili ed apprezzati dalle padrone e dalle serve 
di casa, ° ° È 
Il beneficio di possedere ‘questi:pozzî è limi- 
tato ai paesi posti sulla regione delle sorgenti; 


‘ma v'hanno paesi nella parte meridionale di 


questa ‘regione stessa, che trovano l’acqua sore 
giva a tre o quattro metri dai suolo; ma è un 
acqua inquinata da miasmi palustri, Ora che si 
son fatte buone strade dovinque, e che poco a 
molto si ‘lavora a bonificare le paludi’ ineana- 
lando le acque, non è più tanto l’aria quanto 













tutte informate al solo interesse del paese, si ostini 
























Riporto L. 474.90: |: 












«anni ‘altri ‘progressi; massimamente. pensando . 
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“l'acqua che ingenera le 
s«Rbitatori di quei paesi. ; 
. Poèhi anni or sono, il signor Zamaro è rin- 
‘scito a dotar di acqua potabile gli abitatori 


diîà di dodici metri. E se ciò fu possibile in.quel- 
«Isola posta fra le maremmo al confuente del- 
l'Isonzato col fiume Sdobba, e quindi -dove il 
miscuglio delle acque dolci colle salse è più che 
mai infesto alla salute degli abitanti, lo sarà 
tanto più nei paesi posti per es. sulla zona da 
Latisana a Teor, che si estende fino a S. Gior- 
gio di Nogaro, i quali, quantunque situati {ra 
+ de paludi, sono però abbastanza lontani dalle 
laguno. 

Un esempio lo abbiamo nel pozzo abissino 
collocato dallo Zamaro negli scorsi giorni nella 
casa del signor Luigi Gallici a Campomolle, dove, 
sorpassato dai tubi lo strato delle argille e delle 
torbe, che inquinano l'acqua delle prime sor- 
genti, si spinsero qualche metro più sotto fino 
a trovare nno strato di ghiaia, e quindi acqua 
limpida o pura quanto quella di Codroipo. 

. Unodiquesti pozzi costa da $0a 100 lire, se- 
“tondo la lunghezza dei tnbi o qualche difficoità 
che s' incontrasse nei piantarli. 

Ora, non possono gli abitanti agiati dei paesi 
testè accennati, non possono gli stessi Comuni 
sostenere una così lieve spesa, e procurarsi 20- 
qua pura e sanissima in luogo della febbrifera 
che bevono attualmente? A noi pare che si. 
E.il signor Zamaro si proporrebbe di recarsi 
.sui luoghi a fare degli assaggi, della cui buona 


accoglienza, o meglio se vi fosse invitato. 

Soccorso ai feriti in guerra. Il Sovrano 
Ordine di Malta, presi i necessari concerti col 
Regio Governo, e di pieno accordo colla Asso- 
ciazione Udinese, istitui dei Comitati per racco- 
gliere offerte, in danaro ed effetti, a soccorrere 
i feriti e malati în guerra. ; 

Chi volesse contribuire alla nobile e filantro- 
pica impresa, farà, dal 1° novembre in poi, per- 
‘venire le proprie offerte alle sottoscritte, com- 
ponenti il'Comitato delle Dame per la Provincia 
del Friuli. 

Marchesa Livia ALTIERI CoLLOREDO 
Contessa CaroLINa TRENTO 
Contessa Axwa DI PRAMPERO 
Contessa DororEa DI VARMO 
Marcliesa ANGELINA MANGILLI. 

I Tagliamento conferma ora la notizia 
data dal Grornale di Udine che si sarebbero 
fatti degli ‘esercizi militari a Pordenone, dopo 
averla messa in dubbio nel numero precedente. 

1 .Puritani hanno terminato iersera con 
molti plausi ‘ai singoli artisti ed all’ insieme La 


Moisset, il Moriami, il Ronconi, il Novara se li , 


divisero. 

Domani la ripresa dell'Afrisana, la cui 
ultima. rappresentazione sarà giovelìi. Ne fac- 
ciamo avvisati i provinciali che . non vogliano 
lasciarsi sfuggire l'occasione di godere uno spet- 
tacolo. che qui raggiunse il più alto punto finora. 


Banca Popolare Friulana di Udine 
Situazione al. 31 agosto 1877. 
ATTIVO 


Azionisti saldo azioni L. 28,300.-- 
Numerario in cassa © ee da 40,556.04 
Valori pub. di proprietà . . . , 180. 
Effetti scontati . . . ..,  754,334.62 
id, în sofferenzae al protesto ,, 2,800.— 
Anticipazioni sopra depositi . ,, = 65,755.71 
Debitoriin C. G. garantito . ,, 4,942,28 
idem senza spec. class. 26,974,36 
Conti Corr. con Banche eCorris. ,, 96,988.84 
Agenzie Conto Corrente . . ,, 47427.57 
Depositi a cauzione C. C. . . ,, 114,523.06 
idem anticipaz. . ,, 110,664.97 
Valore del mobilio . . . ., 2,890.25 
Spese di primo impianto . . , 4,800.66 


Totale delle attività L. 1,300,738.96 
Spese d'ordinaria amm. L. 12,690.57 
Tasse governative » 6,500.04 





————  19,196.61 
L.,1,319,935,57 
PASSIVO N 
Capit. sociale N. 4000 Az. dal. 50 L. 200,000.— 
Fondo di'riserva . . . . . , 31,933,55 


Depositi a Risparmio. . . . , 
id. in Conti Corr. 
Rimanenz. a 31 luglioL.731,208,47 
Versate . » 67,279,51 
o L. 798,577.98 
Chéques pagati . ,, 39,969.77 


‘31,518,22 


» 758,608,21 


Credit. diversi senza spec. class. ,, 18,668.07 
C.C. con Banche e corrispondenti ,, 12,621.49 
Azionisti Conto dividendi Lo 1,781.02 
Depositanti diversi . . . ., 225.188.603 
Efletti a pagare... .., 630.-- 


° ‘Fotale delle passività L, 1,280,949.19 
Utili lordi a tutt'oggi 
depur. dagli interessi È 
-_ passivi sui Conti Corr. L.30,763,38 
Risconto esercizio prec. ,, 8,223.— 


98,986.38 
Li 1.319,935.57 
li Presidento 


CarLo GracomeLLi 
It Censore 


P, dott. LiNussa 


Ii Direttore i 
C. Salimbeni | 








nfesta agli 


dell'Isola Morosini, avendo trovato «dopo vavii. 
assaggi una sorgente d'acqua pura alla profon-. 


‘riuscita non dubita, qualora vi trovasse buona | 





Situazione al'84 ugosto 4877, 

ATTIVO È 

Mutui ipotecari... + L. 200,53 

Mutoi chivografari a Comuni cd al- 
‘tri comi morali . . + 

Prestiti sopra pegno 













sn 160,824,27 
» 134,81480 


. Cartelle del Credito fondiario . , 480, 
Obbligazioni dello Stato... 4 1413 
Libretti della Cassa filiale di Milano,, 19,461,77 
Cambiali in portafoglio » 72,200,14 
Prestiti in Conto corrente. . , 59,000,— 


Dopositi in conto corvento  . . ,, 238,1707] 


Beni mobili... 0... +. n 1,000, 
Denari in cassa eee 76,385.7] 
Debitori diversi . . . . . . 4 17,85922 


Somma l’Attivo L. 950,741.62 
Spese generali da liquidarsi in fine 
dell’anno . . . . L 8,239.46 


Iuter. pass. da liquidarsi ,, 18,993,64 
1,403.93 


Simile liquidati. . .4 





PASSIVO si 
Credito dei depositanti per capitale L;924,579.29 
Simile per interessi a 31 agosto ,,. 18,903.64 
Creditori diversi . DEE ET 01.83 





Somma il passivo L..944,074.76 

Utili dell'esercizio 1876. . 1,680.65. 
Rendite da liquidarsi in fine del: 

l'AMBOr:, (np enna 








Somma il totale L. 97437865 


Movimento mensile dei libretti, dei ‘depositi 
e dei rimborsi. cre 








= (Accesi N. 31. Dep. N. 185 per L, 46,716.— 
3 ( Estinti ,, 17. Rim. ,, 590 %,,:.,, 26,00720 








Udine, 1 settembre 1877. tr 
ll Consigliere di turno 








P. BiLui& 


Comisive d’inseritti. nellael 
1857, venuti oggi a Udine per* Ì' 
sorte, percorrono le vie della . 
‘suonando l'armonica, e mandan 
zionali ucadis che sono di rigori 
villote friulane. 


‘Concerto. Programma dei pi 
il Sestetto Udinese eseguirà ogg 
tendo) alla Birvaria al Friuli all 

1. Marcia «Le Amazzoni, Koblè 
Aria e. Finale II «Traviata», Ve 
zurka «Pesciolini dorati», Strauss 
« Domino Nero »,, Rossi —- 5. Fani 
«Sonnambula», Bellini — 6. Valze U 
Reno, Ziholiî — 7. Duetto “«Contessa d'Amalli», 
Petrella.— 8, Galopp «Il Diavolo Zoppo» N.N. 

Disgrazin, Iersera certo Vecchiato Pietro 
da -Mestre, manovale addetto a, questa.:Stazione 
ferroviaria, ebbe sgraziatamente.a cadere. da un 
carro, riportando “una grave contusione al to- 
race, per cui fu subito trasportata: all'Ospitale. 














































Eneendio. Per causa ignota, nel pomeriggio i 
del 28 testà decorso agosto, sviluppavasi un in- li 
cendio sul casolare di certo Pùpon:Pietro in 
Visinale di Pasiano. Il fuoco ‘distrusse per circa | 
1250. lire. Il casolare era assicurato.” |. | 

Arresto. I RR. Carabinieri arrestarono nel : 
31 agosto p. p. certo B. A. per furto in danno BM ‘; 
del proprio principale Piemonte Luigi di Buia. 

Guasti mmliziosi, Nella notte dal 26 al 1 
27 agosto u. d. sui fondi di Pez Antonio di S. B ‘1 
Giorgio di Nogaro vennero recise: ed abbando- Bs 
nate al suolo 437 piante di viti, 261 ontani, dì d 
gelsi, 505 piante di grano turco, e scorzati SI e 
olmi. Si spera di scoprire gli autori di tali a 
guasti. - i ° "n 

Annegamento. In territorio di Dogna fu P 
il 31 agosto rinvenuta annegata nel:fiume Fella di 
la pelligrosa Tassotto Maria ‘d'anni 75 di quel Ml‘ 
Comune. si 
GREZZE A È ROIO n 

Nob. Co. Federico Agricola ci 
Fu uomo eminentemente onesto, leale, franco, Ò 
disinteressato; di una attività piuttosto unica BM .. 
che rara, tesoreggiò più ch' altri mai del suo ti 
temno, e come giudice nei "fribunali, e come “cl 
amministratore pubblico e privato. ‘Parco a pa- la 
role, prodigo in opere generose e non, millan- v 
fate; d'ingegno pronto, vivace, sottile, di pro- 
verbiale integrità; amò la giustizia per lo giu Gi 
stizia. Buon cittadino, ottimo padre, incompa- ri 
rabile marito, la sua dipartita non sia” mai la- ne 
grimata abbastanza da chi lo conobbe, ed in Bo 
, particolare dalla miseranda Consorte, dai figli e 
dall' amato fratello. ; coi 

Però consolatevi! Ei non è morto, no; ina fl 
vive; eterno vive colassù fra gli angeli e veglia na 
su voi. Lt a vie 

. G. B. 0. M am 

ARIETE RIA AI ATZZZORIRT NOS o 
Ufficio dello Stato Civito di Udine. B ti 
Bollettino settimanale dal 26 agosto al 1 set, 1877. BM per 
. Nascite. . di 

Nati vivi maschi ]l femmine 7 CI 
>» morti » 2 » da 
Esposti » 10» — Tolalon.22 E S| 
Morti a domicitto. è d 

Antonio Cigalotto di Giacomo di mesì 1 — ff Vor 
Paolina Francescato-Bardusco fu Giovanni d'anno B tari 


l 
) 





a 


pera” 





81 attond, allo ocenp. di casa — Tobia Piatti 
di Gio Maria di anni 1 -— Rosa Dol Fabbro di 
Giov. dì mesi 10, Maria Colnutti di Lucio d'anni 
1 Paola Zorzenone-De Faccio fu Giovanvi di 
anni 70 contadina — Giuseppe Hllorò fu Antonio 
d'anni 83 agricoltore — Daniolo Bontempo di 
Luigi di mesi 11. 
Movti nel'Ospitale Civile. 

Rosa Dosso di Autonio d'anni 3 — Giacomo 
Pellegrini di Andrea d'anni 40 calzelajò — 
Marco Arammi di mesì 4 -- Margherita fomat- 
Coconi fu Valentino d'anni 70 contadina — Giu- 
seppe Foschiatti fu Pietro d'anni 43 agricoltore 
— Maria Sciallino-Marcon fu Giovanni d'anni 57 


contadina. 
Totale N. 14. 








Matrimoni, 

Luigi Verona guardiano ferroviario con Va- 

lentina Signorini serva. 
Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell'albo Munivipale, 

Enrico del Fabbro regio impiegato con Caro- 
lina Duss maestra comunale — Ottavio Dome- 
nico Candido farmacista con Elisabetta Per i 
agiata — Tomaso Zoratti servo con Anna 
nutto rivendagliola 








FATTI VARIO 


Furto ingente a Ve fa, La decorsa 
notte, scrive la G. di Ven d'oggi, 3 corr. 
venne perpetrato un farto di danaro e gioie 
per circa 37,000 lire in danno di nua forestie- 
ra, francese, abitante al primo piano del palaz- 
z0 Grimani a S. Polo. E Indri sembra sieno 
penetrati per una finestra. 

Un grave incendio è scoppiato la notte 
del 30 agosto testè decorso in Saciletto in un 
fabbricato ad uso stalla di proprietà del sig. Gio. 
Batt. Braida di Udine, tenuto in afiitto dal co- 
lono Gio. Batt. Bois. Pur truppo si ha a deplo- 
rave la perdita di una vita umana, Mentre il 
colono sì affaccendava a liberare i suoi sette ani- 
mali bovini, il palco della stalla crollò seppel- 
lendo tutto sotto le rovine. Perirono pure altri 
dieci capi di bestiame minuto. Il locate della 
stalla andò completamente distrutto. 

Cinquecento mila morti di fame. In 
una lettera diretta al direttore del Z'es di 
Londra, il sig. W. Digby, direttore del Times 
di Madras dice che nelle Indie inglesi i morti 
di fame sommano a quest'ora a 500,000, ed ag- 
giunge che il flagello si fa sempre più tervibile 
per la mancanza di pioggia. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza). 



















Roma, 1 settembre. 

(F) Il comm. Colucci, pare, abbia avuto’ nuove 
promesse dall’on. Nicotera d'essere richiamato 
in servizio, e di essere destinato alla vostra 
Prefettura. 

Vi sarebbero delle difficoltà da vincere col. 
l'on. Zanardelli e coll'on. Depretis; ma il signor 
Colucci, cui preme vivamente di rientrare nel- 
l'amministrazione, spera, col mezzo dell'on. Cor- 
renti, di indurre il Depretis a temperare la sua 
accanita opposizione a questo richiamo. Il comm. 
Colucci insiste nel promettere agli amici ed agli 
avversarii di non volersi occupare che di ammi- 
nistrazione e punto di politica. 

L'on. Nicotera, vista la rivolta dei dDasei-00- 
such, vale a dire dei deputati siciliani, La ri- 
nunciato al disegno di fare un viaggio nell'I- 
sola. Il comm. Malusardi lo aveva già dissuaso 
da tempo, e gli aveva dichiarato apertamente 
che più in là dei &on/? vfficiali non avrebbe 
avuta che un'accoglienza fredda,quando non fosse 
anche peggio che fredda, dispettosa. Pare poi che 
per far cosa grata ai deputati siciliani, e ad un 
tempo alterare .il meno possibile i piani del Ma- 
lusardi, il Ministro Nicotera. abbia adottato il 
stema delle sferzate palesi e delle velate ca- 
rezze. Di qui le circolari agrodolci alle auto» 
rità politiche e alle autorità giudiziarie, e di 
qui la nomina del Malusardi a Prefetto di pri- 
ma classe. È 

Oggi hanno avuto fine le conferenze sull' e- 
tica civile al Ministero d’agricoltura e comme 
cio, con un discorso importante dell'on. Scia- 
loja, applaudito, come lu fu ieri il discorso del 
venerando Mamiani. 

Si fanno dei commenti sul viaggio dell’ onor. 
Crispi all’estero, e si vuole che sia qualche cosa 
più di un ricambio alla cortese visita del baro- 
ne Von Bennigsen, perchè in tal caso la via di 
Berlino non è il Moncenisio. 

L’onor. Depretis non si è ancora messo d’ac- 
cordo coll’ onorevole Nicotera sull’ argomento 
della riforma elettorale, e coll’ onorevole Za- 
nardelli sulla questione gravissima delle ferro- 
vie. Tutti e tre hanno idee ferme e cho non 
ammettono opinioni intermedie; per ciò l'ac. 
cordo si fa difficile, ed è difficile altresi preve. 
dere l'esito di questo attrito. Cederà l'on. De- 
pretis 0 l'on. Zanardelli nella questione dell' o- 
perazione finanziaria trattata preliminarmente 
dal Ministro delle finanze per l'esercizio privato 
delle fervovie? Prevarrà il progetto Cairoli, o 
— per esprimere un limite minore. — il pro- 
B-tto Corte-Mav nella riforma elettorale? 

Non p fave alcuna previsione sicura; ma 
è da tener conto del fatto che attualmente 
l'on. Nicotera si trova meno fi parlamen- 
tarmente, e che per ciò s' egli insistesso po- 




























RIONI RUCIOFALZ GARA LIMI IMA IVA RITI I MEDION. 
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{rebbe ‘uscire dal Gabinelto, ciò che è desile- 
rato dalla parto. migliore della stesso maggio» 
ranza. . 

Sono incomintinte oggi al Ministero della 
pubblica istruzione lo sedute di una Commis- 
sione incaricata di formulare una nuova pianta 
dei Ginnasi e Lica. 

Gli ou. Majorana-Calal 
tengono frequenti confe 





abiano 0 Seismit-Doda 
e per prepa li 









fusione della banca Toscana: colla banca Na 
zionale. 
Sono i a Roma molti vagoni 


classo destinati a fare degli esperimenti di ve- 
gni ospitali, per uso dell'esercito. 

Continua il caldo, se non più a 40 gradi, ma 
abbastanza forte per essere insopportabile.” 

Viene approvata generalmente la misura cner- 
gica pi contro i cemorvisti a Napoli; ma la 
razzia bisogna farli completa, e allora bisogna 
colpire anche i camsisti proprietari, perso- 
naggi molto influenti.... nelle elezioni ! 











— I Diritto, in un articolo sulla legge dei 
benefici ecclesiastici, afferma essere la legge un 
mezzo atto a preparar l'Italia al rinnovamento 
religioso, Ricorda la petizione stata inviata nel 
1862 da novemila preti italiani al papa e di- 
retta a chiedergli che Roma venisse data al- 
l'Italia, quantunque sapessero che il Vaticano 
fosse contrario ad un tale partito. Dichiara che 
detta legge non sarà una coazione violenta, e 
che nonsi pensa punto d'irreggimentare il clero. 
Aggiunge infine che si esigerà il rispetto alle 
leggi dello Stato, e che il clero non dovrà di- 
menticare il precetto evangelico che prescrive 
l'obbedienza ai sovrani, etiam si discolis. 

— È stato compiuto Io sgombero del mini- 
stero delle finanze dal palazzo della Minerva. 
Gli uffici del ministero stesso cominciano da 
oggi a funzionare nel nuovo palazzo delle fi- 
nanze all'Esquilino, 

— I giornali officiosi sostengono che il mini- 











stro dell'interno non ha -peranco rinunciato al 


suo viaggio in Sicilia. 

— Se si verificassero aliri vuoti nel Sacro 
Collegio, il Papa ha manifestato l' intenzione di 
creare a Natale nuovi Cardinali, perchè il Sa- 
cro Collegio sia sempre al più possibile comp!e- 
to. In tal caso, è probabile la creazione di due 
Cardinali italiani ed uno straniero. (Naz.) 

— È commentatissimo a Parigi un articolo 
del Journal des Débals, in cui è ‘detto che 
quantunque Gambetta fosse condannato, tutta- 
via esso verrebbe eletto, e la Camera convali- 
derebbe la sua elezione. Dicesi che verranno 
processati i deputati Warldington e Renault pei 
discorsi da essi pronunciati contro il Ministero. 

— L'Opinione ha da Costantinopoli 1: La 
deliberazione presa dalla Serbia ha fatto gran- 
de impressione. La Porta è decisa di non ri- 
spondere alla dichiarazione di guerra che con 
un decretò di destituzione del principe Milano, 
siccome reo di alto tradimento. Essa compren- 
de di/uon poter ora far altro. 

E da Vienna 1: Quì è generalmente biasi- 
mata e con molta severità |’ attitudine delta 
Serbia e della Russia, dopo le formali assicura» 
zioni ch'erano. state date così da Pietroburgo 
come da Belgrado. Però la Cancelleria nostra 
per gli affari esteri conserva il silenzio, seguen- 
do il corso «egli avvenimenti prodotti dalla 
nuova situazione con tutta l'attenzione richie- 
sta dalla sua gravità. E certo che alotterà der 
provvedimenti di precauzione assai importanti. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


fra 31. Un dispaccio del Mauchester 
ian annunzia che l'attesa battaglia inco- 
minciò ieri e durò tutta lu giornata. I turchi 
comundati «a Mehemet Ali attaccarono in tre 
punti. La battaglia pareva favorevoleai turchi. 

Costantinopoli 31. L'attacco di Scipka con- 
tinua. Soliman sforzasi d'intercettare le comu- 
nicazioni dei russi con Gabrova. Combattimenti 
nei dintorni di Djoma e Rasgrad. I russi, furono 
respinti con grandi perdite perdettero due can- 
noni. 














stantinopoli 30. Un dispaccio da Kars 
reca: I russi si ritirano verso Alessandropol. Le 
pordito dei russi nel combattimento di Quedikler 
sono di 6000 uomini. 

Londra 1. IL Zines ha da Vienna: I turchi 
tentano girare la posizione di Scipka verso Ga- 
brova. Spedirono truppe a passare i Balcani 
all'ovest ed all'est di Schipka. I giornali con- 
siderano la posizione dei russi compromessa dopo 
la disfatta del Lom. 

Parigi 1. Notizie da Costantinopoli confer- 
mano che i russi vennero disfatti giovedi a Ka- 
racassan, respinti al di là del Lom con grandi 
perdite, perdendo la posizione di Paphkoi. 

Londra 1. Il 72205 ha il segnente dispaccio: 
Giovedi grande combattimento presso Rasgrad, 








| che terminò col ritiro generale dei russi su tutta 


la linea. 

Londra 31. L'O/fice Reuter ha da Costantino- 
poli e Sciumla 30 corrente: Colondre Salih pa- 
scià, partito da Eskidjuma, passò il Lom presso 
Jaslar a respinse i russi che opposero breve rea 
sistenza è sì ritirarono da Lom. Nadjib paseià 
s'avanzò da Rasgrad verso Tobiak, respinse i 
russi e conquistò 2 cannoni. Una grande batta» 
glia è imminente; i turchi passano all’ olfensiva 
su tutta la line. 

Zava 1. Le truppe turche oltrepassarono ieri 
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i. dono del passo di Scipka. Il corpo del generale 
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Lil confine nitriaco presso Cadinabuka inoltran- 
dosi sino as chilometri; asportarono degli ani- 
mali bovini Ji. proprietà di cittadini austriaci e 
incendiarone-un fienile, nel quale si trovavan) 


2000 kilog.!di fieno. Di che una pattuglia 





di gondarmiria e cacciatori, che aveva spiegata 


bandior non fu lasciata tranquillamente av- 
vanzan: gia 1000 i, e quindi ricevuta a 
colpi «i figile. Fortunatumente nessuno rimase: 
ferito. Il Inogotenente Rodic è partito per la 
Dalmazia meridionale. % i 

i Bomdia 1. I Zé&2es ha dal quartiere gene- 
rale turo, via Terapia, 31: Questa inattina Ne- 
djib patià-si avanzò da Adakidi contro la po- 
sizione russa con tre brigate, due batterie, due 
squadrai ed una brigata d'infauteria come ri- 
serva, * russi apersero il fuoco alle ore 9 dalle 
loro ba,terie dietro l'Adina Neljib pascià espugnò 
questo luogo che ardeva, e i russi si ritirarono 
a Kwsahassankioi, dove opposero energica 
resistoza. Sali pascià fece una diversione 
attacando Kaidarkioi. Il combattimento divenne 
genenle, assumendo wua fronte di oltre 15 mi- 
glia. Alle 4 pomer. ardeva anche Karahas- 
‘sankoi, e verso il tramonto i russi si ritirarono. 

. Costantinopoli 31. Un telegramma di Me- 
liened Ali del 30 conferma essere avvenuto un 
vivo combattimento presso Bazarkusnel fra Ras- 
grid e Djuma. I russi, che furono respinti, per 
dettero 4000 uomini fra morti e feriti, un can- 
none, 2000 fuciti e molta munizione. I turchi 
ebbero 300. morti. Un telegramma di Osman 
pascià da Pisvna in data del 39, dà notizie di 
wa ricognizione presso Belissid. I rassi furono 
respinti e pèidettero 30 uvmini. 
Gornystaden 31. Il combattimento &' ieri 
- presso Karaliassankoi fu sanguinosissimo. Il ge- 
‘rerale Leonoff si mantenne per 12 ore coritro 
‘R mila turchi. 11 villaggio sei volte fu jreso e 
perduto. Leonoft ritirossi infine verso la  posi- 
“zione principale trasportando 460 feriti. Sta- 
fiano’ otto battaglioni turchi avanzansi verso 
-Kadikoi, I dettagli mancano. 

' Gornystuden 31. I turchi attaccarono ieri 
lavavguardia della colonna di Rustsciuk che 
ritirossi versò' la posizione principale. Mancano 
rotizie, Stamane i turchi a Plevua attaccarono 
‘i russi a Pelischat sviluppando grandi forze. 

. Costantinopoli 1. Un telegramma di 0Os- 
man annunzia che la battaglia di venerdì, a 
Pelischat, due 2 ore; tre trincee furono prese. 
1 russi furono pienamente disfatti : erano 30,000. 
‘* Costantinopoli 1. Un telegramma di Os- 
nan annuncia che in un nuovo combattimento 
seri avvenuto a Peliscat all'est di Plevna, i 
‘archi impadronironsi delle trincee dei rassi che 
‘furono fugati con grandi perdite. 
Costantinopoli ]. Un dispaccio di Mehe- 
med-Ali del -30 agosto reca i dettagli della 
battaglia del villaggio di Karahassamkioi. 1 
torchi padroni del campo di battaglia co- 
strinsero i russi a passare il Lom. Le perdite 
dei russi sono di oltre 4000 uomini; le perdite 
dei turchi sono relativamente poco considerevoli. 

Bukarest 1. Ieri l'attacco di Usman contro 
4 posizioni russe e rumene fu respinto. I turchi 
ebbero grandi perdite. 

Parigi La voce di Borsa che i russi sieno 
stati battuti a Gabrova e si ritirino sopra Tir- 
nova finora non è confermata. 

Bakarest 1. Sono arrivati Wellesley e 
Tottleben. Rahova viene vigorosamente canno- 
neggiata dalle trappe alleate, Il gran Consiglio 
di gaerra russo decretò all'unanimità l'abban- 



























Zimunermani venne rinforzato. 

Belgrado 1. L'entrata in campagna venne 
differita. 

Pest 2. Iu tutto il regno gli ungheresi pre- 
paransi, onde festeggi in modo solenne le vit- 
torie riportate dai turchi, e fiduciosi nel valore 
@ nell'energia dei turchi, essi sono certi che i 
medesimi sapranno trionfare di tutti i loro ne- 
mici. 

Seumila 2. Secondo le ultime notizie qui giunte 
dal campo di Soliman pascià, i russi, che si 
trovano al passo. di Scipka non potrebbero rice- 
vere più né proviande, nè munizioni. 

Surajevo 2. Presso Nevisinje trovansì con- 
centrati 10,000 turchi, i quali sono destinati a 
prendere l'oifensiva contro il Montenegro. 

Bucarest 2. I turchi, che si trovano presso 
Viddino si concentrano e prendono ogni giorno 
ulteriori disposizioni onde passare il Danubio de- 
finitivamente; regna perciò tanto in questa città, 
come in tutto il principato un graude panico, 
essendo presentemente il paese allatto privo di 
truppe, che potessero difenderio da una possibile 
invasione turca. 


ULTIME NOTIZIE 


fenna 2, Il Freadembiati reca che Essad 
pascià, attualmente ambasciatore turco a Roma, 
fu nominato ambasciatore della Turchia a Vienna. 
. Bmearest 2. Tutto l'esercito rumeno ha 
passato il Danubio. Il principe di Rumenia por- 
rà il suo quartiere generale a Paridin. 

Costantinopoli 2. Nel combattimento di 
venerdì a Pelischat i russi perdettero 1500. uo- 
mini. Una ricognizione da Rustsciuk' giovedì 
batte i russi a Radikoi. Un'altra ricognizione 
si avanzò verso Kesrova, Un nuovo combatti. 
mento si atteade a Rasgrad. Nulla di nuovo 
avvenne a Schipka, v 

Bavigi 2. Le elezioni sono fissate pel I4 
ottobre, 





























i dinanzi. a Plewna i turchi “fecero! ripiegare 

















Mavagal Î, Il grinduca Michele predde 
comando «del corpo di MeJikof. e oe 
Gornisiuden 1. Nel combattimento di ieri; 




























nostri avamposti. Il villaggio di Pelischat 
preso ‘0. ripreso. | russi, respinti gli atfacel 
ripresero ‘l'offensiva perdendo 400 vomini.I ti 
chi a Rustsciuc respinsero il 31..m. s, l'avan 
guardia rissa: è Kadikoi,-ma furono a lor wolt 
: respinti; dopo’ l'arrivo! di rinforzi russi. .. 0; 









1. Osservazioni melereolagiche, 
‘ ‘Staziono di Udito — R. Istituto Teenico 








ttombro 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 110,01 sul 
livello del mare mm: 

Umidità relativa... + 


ora dant, | oré 3 p. |. or0? 











n9.6.| 7490 |: 7402; 
+70 68: li ‘9: 






Stato del Cielo . . .| misto misto. | coperto | 

Acqua n ‘0a SU i 3 È 
"i { direzione. ., +} 94 n 

Vento | velocità chili (si i 4.0 {7% 

Termometro centigrado 194... 2: 


( massima ‘28.3 , 
(minima 168 
Tomperatura minima all'aperto 15. 


P. VALUSSI, proprieta io e Direttore responsabile 





Temperatura 


5: 


sotto pubblico 
Estrazione del 1 settembie 

Venezia 79 1 28. 
Bari. 81 80 82. 
Firenze 47 68 42. 
Milano 34 28 05 
Napoli bi 89 50 
Palermo 31 89 82, 
Roma 1 1l 59 
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BI servizio specia 
Casareto ‘di. Genov 


















inassima. attenzione e. fale da ‘c0i 
spondere alle esigenze della na numi 
rosa clientela la; @ ei 
concorrere per inte 

1. Acquistando Te! Cartella 
seftaitivo 3 } 

2. Benstituendole n piacere è 
otiobrae p. v. riesperandote’ 
disminaito di ana sol lira pi 

3. Lequistando i Va 
Casareto validi per In so 
zione. 











3,702 premi per live 1,127 

CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE è 
bito Pubblico, concorrono, pèr - d'a 
premi della suddetta Estrazione ‘e successive, 
vendono ai seguenti prezzi che variano ‘secondo, 
la quantità di numeri compresi Cartella,” 
cioè quelle 0, 
da £ pum. L. 6,25 











> 2 » > 1#1,50|> 

»3 >» >» 17 {> 50 > 

24 >» > 268 — {100 >» 

> 5» >» 25 —[+200 >» a. 660 — 


Dopo l'estrazione sino a tutto il 5; ottobre p "Vi 
la Dittà Casareto si obbliga riacquistare -le;car- 
telle da essa vendute colla ‘differe i'i 
sola lira per numero sempre quando 
tore nella richiesta di acquisto dich. 
varsi la facolt® di restituirle. ci da 

VAGLIA ORIGINALI che concorrono ‘per 
alla sola Estrazione del 15 settembre 
a tatti i premi, si vendono . : 

UNA SOLA LIRA CADUNO 

Chi acquisterà in una volta "e Ri a 

10 vaglia da fl lira caduno ne riceverà. É 
. gi 
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riser: | 






























25 » » » 
so »- » » { 
100 » » >». » f 


La vendita delle Cartelle e dei Vaglia è aperta 
a tatto il 14 Settembre 1877 in Genova, 
presso la Ditta Frat. ‘CASARETO. di ‘Franc. : - 
Via Carlo Felice, 10, (Casa stabilita dal'1868),- 
Nella richiesta specificare bene se si : deside- 
rano Cartelle o Vaglia. — Si accéttano. in: pa- 
gamento coupons di rendita italiana “e. dì. qua- - 
lunque Prestito Comunale italiano‘: autorizzatò: + 
con scadenza a tutto febbraio 18780 (0 
Ogni domanda viene eseguita .a volta’ ‘di: cor- 
riere, purchè sia aumentata di cent. 50, sposa 
di raccomandazione postale. . : 
Le domande che pernserranno dopo: il 1 
tembre saranno respinie assieme all'i 
1 vaglia telegrafici devono avvisarsi con di 
cio semplice all'indirizzo CASARETO* 
I bollettini ufficiali della suddetta‘e suocéssi 
Estrazioni saranno sempre spediti grat 
N. B. A scanso di ritardi od equivoci ‘nell 
spedizioni, che saranno fatte a volta di corriaré 
sì raccomana di scrivere .l' indirizzo iu’ modo 
‘chino è preciso. . ° 13 
Le rimesse dì denaro devono farsi.o m 
Vaglia postale o per.lettera raccomanda: 
di garantirsi dalle conseguenze della disj 
Nen si terrà conto deì reclami coucernenti ri» 
messa fatte con mezzi diversi dai suindicati.” 















— AVVISO. 


‘ Ti.sottoseritto kiceve ‘commissioni di Calcè=viva, peoliotto. delle proprie 
fornaci a fuoco permanente di Polazzo. Questa calce bene SPIENTA si presta 





nta: (misurato asciutta). Questa calce inoltre senza perdere nulla dei suoi progi, 
‘ pèrta ‘oltre .il. venti per :cento di sabbia in più di ogni altra, 

«Il prezzo franco alla stazione fervoviaria. di Udine è di L. 2,5@ per quin- 
tale (100 chilogrammi). 
«i Le ordinazioni vengono evase con tutta salle: 
*Fuorì di porta Grazzano al N.° 13 tiene un deposito di detta Calce-viva a 
comodo dei consumatori a L. ®,90 al quintale. 
». Nella stessa località sì vende caibone Cok per uso d'officine cd altro a 
Li 6 al quintale. 
‘ Riceve commissioni di Cok per vagoni completi e per ogni destinazione a 
‘piezzò da convenirsi. 
Dellà stessa Calce-viva:e Cok si vende in Casarsa. presso i Signori Fratelli 
“Zamparo, ove vengono accettate anche commissioni. .‘.. 
ANTONIO DE MARCO 

- Via del Sale N. 7. 





ANNO VIH 


cordTÀ ‘BACOLOCICA' TORINESE 


©. FERRERI e Ing. PELLEGRINO , 


* CARTONI SEME BACHI ANNUALI 
Verdi e Bianchi a richiesta pel 1878. 


socifizioni sono in Azioni da I. 00 e 100, pagabili un quinto' 
pitoscrizione. ed'il rimanente alla corsegna dei cartoni. — Per cartone 
uiero fisso, l'unica anteoipazione edi L. 5 caduno. 

Î ricevono pure sottoscrizioni per seme a ‘bozzolo giallo mediante ante-' 
ione di L. 5 per ogni oncia dì 25 grammi. 

ja scrivente ebbe notizia che la confezione di detto seme procede benis- 
e-che gli ‘esami microscopici saranno fatti accuratamente così da in-. 
ideré ‘nei coltivatori tutta la fiducia d'ottimo risultato. 

















“Le sotto crizioni in Vdine si ‘ricevono. impreteribilmente non oltre il 
E h3 LI P "v dal SE, Carlo Plazzogua Piazza Garibaldi N. 13. 


LA DIREZIONE 


PE CAPELLI. ELA BARBA DEL CELESRE CHIMICO OTTOMANO 


‘ALI - SEID 


Si ottiene istantaneamenie il color nero e castagno, è inalterabile, non-ha 
alcun, odore, non macchia la ‘pelle ‘ove non hanno radice i capelli e la barba, 
facile. #1 modo di servirsene, come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi. 
‘Nelle idomande si deve indicare il 'éolore nero.o castagno. 
Deposito esclusivo in Udine firesso.il, Profiuniere: NICOLO’ CLAIN. 
. Prezzo Et. Lire 8,50. 

















“PREMIATO STABILIMENTO. 
PRNIONO cia ” 










Esigere le garanzie indicate nell'ap- . 
posita Circolare ‘che si spedisce a ri- . 
chiesta assieme al prezzo corrente. 


:Depositario esclusivo pel Friu- . 
li CEREA e BOLOGNA UDINE. 


= Pejo 


1 Quest acqua tanto salutare fu-dalla pratica medica dichiarata l'amica prr 
la cura ferrugioosa n.domigilio. — Infatti chi conosce e piò avere a 
PEJO non prende più Recoaro od altre, Si può avere ‘dalla Direzione della 


Fonte: di Brescia e dai sigg. in ogni. città. 
. ; ui Si La Direzione C. BORGHETTI. 






da li2 litro» 175 


Sì apedisce in Pr. mediante vagl. post. 







ANTICA 
FONTE 
© FERRUGINOSA 





Grande assortimento 


"MACCHINE, DA CUCIRE 


d’ogni” sistema: 


trovasi al Deposito ‘di F, DORMISCH vicino al Cape 
Meneghetto, 





r.qualanque lavoro, corrispondendo per quintali 4,00 un metro cubo di calce 


| cui si chies 


NUNZIO 1annanio 


Ai repettabilissimi. Sinai, o ni Su 
perdri RISO della. Provincia di 
Udite, - 


Il sotoscritto si pregia di far noto 
alle Aitorità sunnominato toner lui 
ancore luon numero di copie de' suoi 
Raccokti popolari, Copresi que. 
sti in die volami, ognuno «dei quali 
può stare da sè e costituire un libro 
di premio egli no riduce il prezzo a 
L. 2.25. l chi ne dcquistasse copie 
N. 10, le cederebbe a lio 2 ciascuna, 
— Rivolgesi per la compera in Merca- 
! tovecchio N. S — Di più si nvverte 
che presso i fratelli Tosolini in Via 
S. Cristofori trovasi vendibili a cent, 60 
un Librett dilettura e nonien= 
clatura pir le scuole vurali, 
icenza «di ristampare ‘in 
alire regionîi d’Italia, sostituendo ai 
vocaboli d ‘fpostro dialetto i propri 
di que’ tali spbesi: 
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. Pre. AB. L, CanpOTTI 


" APPAKESCHI CONTINUI 
1 PERL) FADRICAZIONE ; 
i della Bevande Sazsoso di ogni specie | 
Linonate, Vini spumanti, Soda 
i Aggua di Salt, Lin della, nio e del Gidro 
DIPLÎMA D'ONORE’ “H 


Mediglia d'oro, Grndo Medaglia-d'oto -1972:0 {i 
Medaglia del 'praresso Vienna 1873, dl 


" SIFONI' 4 8, 
a grande è piccola eRI 
leva 3voidi a cilìn- Sal 
drici, provati ad una È 
pressone di 20 at- Rs 


agli, gato pal patire = Signo i “off quali 
1. HERMANN-LAGHAPELLE H 
sf m du Fatbarg Poisaoniire..— PARIGI 
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Avviso Scolastico 


Il sottoscritto, autorizzato all’inse- 
gnamento elementare con Decreto 15 
febbraio 1876 del Regio Provveditore 
agli studi previene ch'egli tiene ‘una 
scuola efenientare privata per 
quiei ragazzetti'i di.cui genitori pre- 





|. ferissero che fossero istruiti privata- 
mente... 
Avvisa'inoltre, ch' egli. prestasi ezian- 


dio’ per quei giovanetti, clie frequen» | 


tando le pubbliche scuole, avessero 
bisogno di assistenza in casa, 
Il locale della scuola. è sito in Via 
Profetiurà al n. 16: - 
Udine, aprile 1877. 
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UDINE, 1877. Tipografia di G. B. Doretti a Soci. 









sivamente presso l'Office principal” 























‘ COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


IN CANNETO SULL’ OGLIO 
CON SEZIONE A CASALMAGGIORE 


Seuole elementari, teontehe e giunastali, 
“pareggiato alle governativo, 


Il Collegio-Convitto Arcari, esistente da diciasett'anni, il più numeroso dei 
dintorni (ha ogni anno in media, cento convittori provenienti da quasi tuttele 
parti d'Italia, non escluse la Sicilia e la Sardegna), ed uno dei più rinomati 
d'Italia; con esempio nuovo, tendente a migliorare le condizioni dell’istruzione, 
che in esso viene impartita, si divide per il prossimo anno scolastico in due se. 
zioni. Si tengono a Canneto gli alunni delle classi elementari. con senole ine 
terne, e mettonsi a Casalmaggiore, nel magnifico palazzo Fadigati, gli alonni 
delle classi ginnasiali e tecniche, per approfittare delle scuole pareagiate mu- 
nicipali di quella città. Ogni sezione ha la propria. presidenza 0 direzione, e la 
direzione principale ha sede in Canneto, 

Le norme direttive ‘e disciplinari del collogio sono ‘conformi, a quelle dei 
più accreditati collegi d'Italia. è la spesa annuale, per ogni convittore, ‘tutto 
compreso (mantenimento, istruzione, libri di testo e da*serivere,- album per 
disegno, carta, penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandaja, 
stiratrice, acconciatitre agli abiti, e solature agli stivali), è. per gli alunni delle 
classi elementari di L.°430, e per quelli delle classi ginnasiali e tecniche di L, 480. 

Mediante questa somma, da pagarsi in quattro ugnali rate. antecipate, l'a. 
lunno viene fornito di tutto per un anno scolastico, e il genitore: non incontra 
altre spesa, nè ha con l'amministrazione conti inaspettati alla fine del: medesimo, 

Per maggiori informazioni, per le inscrizioni e per avere il “programma, 
rivolgersi al: sottoscritto. 


Canneto sull'Oglio, luglio 1877. 





Cav. Prof. FRANCESCO ARCARI 








Farmacia della Legazione Bari tar AE 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N..2 — FIRENZE 


PILLOLA ANTIBILIOSH E PURGATIVR DI A, COOPRR 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSH 


mal «di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli. 
i di indigestione, pel mal di testa e vertigini. ' | 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
' mano d'efficacia col serbarie lungo tempo. Il loro ni ichied: o, camn= 
| biamento di .dieta; l'azione loro è stata trovata così vabtagi 
i zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impai 
i loro effetti: 
Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di ‘duo, lire 
Si spediscono dalia suddetta Farmacia, dirigendone, le; dò 
i compagnate . da vaglia postale; è si trovano: in Venezia alla 
' reale Zampironi e alla Farmacia: Ongarato — In ‘UDINE calls Farmaci | 
È COMESSATI, ANGELO FABHIS 0 FILIPPUZZI: in Gewvona da LUIGI 
Frlli Farm., e dai principali’ farmacisti nelle primarie. ‘città ‘d' L 
alia, 1 


tacche | 





. La Società testè costituitasi sotto la Ditta CALLIGARO e 
ha attivata di questi giorni la propria fornace ad azio 








propria produzione può assicurare che ogni” acquirente rimari soltdisfatto sia 
per l'eccellenza della qualità, sia per ‘la ‘discretezza dei” prezzi e pér ‘l'esattezza 
nell'esaurire le ricerche. 








OCCASIONE VANTAGGIOSA _ 


NEL NEGOZIO LUIGI BERLETTI UDINE VIA CAVOUR 
Vendita per stralcio 


del sovrabbondante deposito di Mu 
sica, Libri e Stampe d'ogni genere e 
di varie edizioni, a prezzi ridotti al mas- 
simo buon mercato, con ribassi che vane 
no dal 50 all’80 per cento. i 


SOCIETÀ BACOLCOICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 


XIV SPEDIZIONE AL GIAPPONE 1877-38 > 


Si ricevono sottoscrizioni per caratore da L. 100, da IL. 500 e dì 
I. 1000 come pure per Cartoni a numero pagabili in due rate, 


15 all'atto della sottoscrizione 
il saldo alla consegna dei Cartoni. 


( Lire 2.alla sottoscrizione 
( il saldo alla consegna dei Cartoni. 


Pelle sottoscrizioni dirig ‘gersi in Udine da * 
LUIGI LOCATELLI 

















Per Caraturo { 


Cartoni a numero 

















